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CÌDItj;N,T.l 
KO^A, 9 dioembre. 

IJII Oamera dorante tre ore asuoliò 
oeiv'̂ ^molta attànziiiae » con vivo 'i.òtQ 
reeSè l'eapo'siiione ' flnauzmria doli'oii. 
J.uisatti. Di tratto io .tratto l'oratore 
ptuvooava^agprovationi o suaiitavi ""* 
IÌ8và'-dò,t!Ì)ii' b)ioiì umore,oou'ciualcunh 
di (iisallp" fM«i'';':a'"fit{erÌ3fì«h« dell'obo-
révolb' ìAiiktxti delle 'luiìli BÌ potrebbe 
fare una ripcà^òollè'ziuna. ' 
' Utt'BÒltì'illin'tócìb diede luògo a movi-
meuti ooQtrarii, 'quella della- tagsa mili­
tare, ohe il Ministero avrebbe fatto bene 
a tion preseiitare. Uiia/Shltà ìp 0;i]nrfa] 
la cbiaiuavti'ab «^la'tassa dèi g'obbi >:.0ggL 

.il.i.wi(iip^ro del tesoro dichiarò che ool-
pìrebbe 'solo i robusti. D.wjifqtA-. '«i 
tassa della bullezsa masobili)! Anguria' 
mooi perù che il .M|iJ(»t!^d nun vi, il'u-
sieta, . • • •-• 

Off applausi oofl, j ^quali. la, maggio-, 
rwa|,),(lellj» p a t ó ^ , . ^S|l,utà |a chiusa 
deii'espdsiziuiie, (di'myisl̂ ân.o obtaram.eate 
ciie^ esaa-feoe- nel cqoiplesso jana buona 
Injfiisliwù'è, •' ' ' ' 

L'on, Luzzatti può dirsi* eiMfbĴ 'tó deN' 
••:Ìaififi0«tltii avuta oggi; ma net tempo; 

,S^SSj%^eV8| proÌ68?ar8i grato alUoo. Son„ 
, u^aoiCfie gli ha preparato una flaanzi, 
.quale il ministro del tesoro uoo'po-

XHWoa augurarsi migliore. 
• • iLèldiohtaiazioni fatte ' dall'on, Luz-

zèit'ti '^'rov&ao perfettamente quanttì' sia 
\s'(^fS'bao&A la finanza dèi iUfinistê fo 
, ^^ijs^jio, speoialmeate per opera ,,d '̂gll 
, piî of̂ Vpli ^Sonaino, Boselli e "^ar'accoi 

A^la^,Cambra lei ripetevano ,tutti, e, non 
Wi<si9>.etaa rendermi eco dell'opiniane. 

• . 'iCiAlpnre dovrei dirvi ohe la parte' 
•_tlùdefloiente dell'esposizione parvd quella 

il^&.\^i^fS^ìfts le ecaoooiie. Il bilaaoto 
Italiaao ha ancora profondi bisogni, e. 
senza s^lde econoiqie non potremo avere 

: ,ltiia/,^dDZB granitioa. 
, ,;, ^Ufin. Luzzatti ne ha indicate, e con-
. .flKt>:4;i''.l*of''are, ogni giudizio a quando 
.'mcunacti; distribuiti i bilanci. 

I -latanto i l'Italia ' deve prendere : atto 
con.» giacere dell', affermazione . dell'on. 

" linizatti, che il nostro bllttaoioò pi&so' 
Stdo'di ausilo della Francia,''déll<Austria 

', 'ft^iJdllHTOrmaaia, 
', ;l,ÌiiliòuJ|iizioue di un istituto di^,ccé'-
. dito provinciale a comaaale, senza 'sdopi 
" liii-a'j^bi'ijinoae, ed aggregato alla Gĵ ŝ a 

d'épueict e prestiti, piacque. ' 
Ci^nlj^bi^i alia buona impreisvgpe il 

fatto 'àbo OOD esso giit a; olùea'e' UBO 
•'"ifeMvriB-'^laaiftle nei bilanci Mll-MUIli • 

Sicilia e dalia Sà'rdt'goa. 
I proy,vedimeptf'"\J'òf^ine' 'eopnpmicó 

••'Si TidlrWo '«'Woì^'COBI»,, e°,',a9Py^el'à-, 
tivi soprata'tl'o alla''rió'che2za.,móbi!8 ed, 
al dazio consumo. Né ai' può' far t'óftb 
al ministra del tesoro'sèi p'roi^edo, con 

,1'pi!ttdanza,»per> nott ^fitloteVe il'pare^^lo' 
cosi faticosamente raggiunto. 

L'a.UeAZÌyi)a.geite(ale'iCrebbì quando 
1 OD. Luzzatti trattò il problema della 
circolazione. 

II ministro presentò diie órdini di jiruY-
vedimenti: l'uua ralativo all'a'&à'dbir'd'l-

,,' (ali» ed al Banco di Sicilia; l'altro par 
', , \}i 5(»noô i d>, Napoli, 

Premesso jbe il Banco di Sicilia si 
<̂ tfiOYÌ in eGceìletìtì.,coQdizioni, si>.tratta 

'. ^1 isisapars setnpUcomeota'la 'fianca d'I-
^ t^lia, mentre per, il, ,jBfinoa , di,;.Napoli. 

'.,.,.Òjòj0p,rra..una,.ric'9ftitft?lou«,'a .fcmdo.' •• 
" L a dimiauziaue jlel capitale dalla 

.j,iQ»p«)4, d'Italia —r da 310: a ISO milioni 
— è buona, per.qaanto-tatta l'n misura 
\in po' tenue, essendo notò' ohe' le' 'per-

'. dite'deiri'ititutb sono' supei'iiii'i, come'lo 
stesso ministro tbbe a dire. Buòna ò 
pare la (iduzione della, tassi di circola-

• • ''zioaè, qìtiiiDt^Kia' Byb'da''&'o.òÈi,ler'('ìajàmo; 
bilizzazione e r.duca la rePativa 'eirbo-
laziooe. , , , . , , ; , . 

Chi 81 attendeiyà|d).|ji^,,,j(fOTfjr^'bJia 
lo Stato dà'poco. Mae facile,|,.p§^a(',va.E.a i 
che esso uoo era tenuto a dare COSA 
alauna. 

SiCBorae la liqiiulnzioii" doti' istituto 
ii'in sun'bbo riè utile nò pi»3;bilo, il Mi-
uìstoi'o prii««r,i di riooitituirJo. I mazzi 
proposti sono noli : riduzione dell iute-
rosse sulle cartelle fondiariu, ina in uom-
pnttso accorda loro la garanzia dello 
Stato; ntinuiilitd di circa 2 uiiliooi che 
lo Stato corrisponde all'istituto contro 
gfiCanzia di riserva In oro. In tal guisa 
il Panca di Napoli può gradatumenta ri-
oo'stitaire il capitale pardnto,-

Nel complesso questi (iravvedimentl, 
purii facendo ogni riserva sui pn'tico 
iftri, parvero aboBtttb'ili, ma a-l uua noia 
ed unica condizione, seuza di ohe il Qo-
Vorno farebbe «pera cattiva. 

La cioa^'it\»piì >, q^Bita : che il Mini-
st^W abbla'presè e prenda nella legge 
stessa tutte le garanzie percbò'il Banco 
dl.NApoti sia amministrato bene e i nuovi 

.aititi npn, vada.no dispersi. Se qunste ga-
rànzie'f'nu'n,,sott'a iti^ò'r'ittè nella leg^e o 
noli sb'nb efScàci, l'()p^ra del Governo 
non pòt'r'òltìbe''''esteVé''piu biasimevole. 
Getterebbe milioni,e myio'ni, tolti ai 
contribu/^nti .nd a.ir,e|!on'iiiiia uar-iunale, 
nelle fauci di ingordi dissipatori. 

Un gindis'fl deftnitivo su questi prov-
v%dimènti''non potrà quindi inanifeatarsi 
sie non quando si conoscami) irpatticolari 
dei .«iDgolij p,rogetli. 

Ber ultimo sarebbe stato desiderabile 
ohe il ministra, del teaoroi. avesse po­
tuta aanunoiare misure' più concrete 
circa la riduzione 'dei bigliétti di Stato 
e la conaolidazioae."der(fobito"eno9ssivo 
del tesoro. iVfa, tutto ià'.iida volta'non 
ai ^iiii f'ire, ed .a quesù due fini con-
Tèrrà,;iuii;'ara .iri,"a,vven(re... 
.. Nel.i.obmplsasó il paese ideve ralle-
giTarsI idi .vedere che i stcriflc.iieompiuti 
hanno portata il loro frttUo, Dopai tante 
viceods tristi, la finanza italiana.6-ar­
rivata ad ua'altezea ch's.'p()chi -anni ad-
dielri) sarebbe parsa nn,-^pgno. 
' Prndeoza e fermezza, e lo Stato ita­
liano avrà tra non molto,un i^redito di 
prlm|qrdine. ' . 

I,]^^>9|oy>i^ìr]( c h e , ,^ói^ìiianp> 
,Roma 10 ~ La prima.carovana di 

prigionieri è attesa' a Zeilamartedi pros­
simo. In quel t;iorao uHà nave italiana 
si troverà a 2S<illa per ^immediato tra­
sporto io Italia dei prigiopi^ri. Si cal­
cala che- il maggiore Gamerra e i suoi 
compagni sbarcheranoo a Nap'Mi fra il 
Natala e vi capo d'anno. Le altre caro­
vane composte dui 2 ai 30Q. prigionieri 
seguiranno a regolari intervalli in modo 
'Ohe 'all»= fine- di febbraio tutti i prigio-
'meri'iattualmente allo 'Scioa potranno 
estsere giunti.alla costa. 

ANTONIO CECCHI 
t L'«A77MTtIRA» AFfilCAE 

(ili Edoardo Scarfoglio). 
Ili, 

Un 'anno dopo scî î deva di nuovo sul 
molo di Aden in uno dei momonti più 
oritici della nostra politica coloniale'. Le 
previsioni di OeooHi si erano avverate; 
li barocco edificio eratto dal conte Àn-
toaelli sulla sabbia era crollato dalle 
fondamenta, riempiendo tutto il Mar 
Rosso del fragore e della polvere della 
sua ruina. . , , ; - . . • • 

La casa ospitale era: trii>te: non più 
il sorriso della dolce .signora,' non più 
nella vasta veranda ventilata le. coi se 
festanti dei fanciulli; ma, in tanto vuoto, 
l'angoscia, lo scorautento, lo smarrimento' 
per la sventura domastioa e pai disastro 
pubblico. 

.-— Vedete? — pji disse il Cepohi — 
Va'lù'-a^èvo-'lién'dettò?;- " " ' ' 

— Ed ora! — soggiunsi io. 
— Ed ora sarà quel ohe sarà. Il pe­

ricolo è doppio: Menelik' ò diventato Una'-
grande potenza e può, gettarci in mare 
da un momento all 'al tra; e i francesi 
cominoiano a posar 'gli ocobi su di Ini 
e pendano sul. sejrio, di,^8opjii^.n.tproi. Una 
poli^iéa attiva^pe^'ora non' è possibile, 
a mano ohe non si voglia prender l'jni-
ziativa della guerra. SI può ancora fare 
una _ politica' di difesa, attirando, a noi 
l'Abissinia settentrionale per scansare il 
primo pericolo, e facendoci c^der Zeila 
dall'Inghilterra per froBteggwe il so-
coiidb; ma bisognerebbe far, presto, per 
impedire à'Manelik di prevenirci nel 
Tigrò e pei* non dar tèmpo agli inglesi 
di capire l'iinportaiizà di Zeila per noi. 
So ce no stiamo con la mani io mano, 
Maogascià andrà con la pietra sul collo 
ad Adis-Abéba, e Zeila non l'aviremo più. 
Che ai dice a Roma? 

— A Roma ? Rudini cerca il modo di 
mandare In galera tutti i generali che 
han comandato a governato Maasaua, par-
avere 'un pretesto di abbandonare ogni 
;0osa. 

.'Il Cacchi non era punto scoraggiato. 
Malgrado lo scetticismo ch'io cercavo 
d'inoculargli,egli era cosi profondamente 
persuaso che il mondo etiopico fosse la j città della costa;'" ìhth ' dell'Itilia uno 

«olitud'ni», se O" vuiiue in Itili.i' a ;i'i-
tardi una nuova famiglia. 

Da qoei t-̂ mpo egli fu isoist') dalla 
politica etiopica, la quale fu tutta rac­
colta nelle titani del Riratieri, gratifi-
cato dolla illimitata fiducia di tre mi-' 
nìstrl auecKssivi, Si tentò, durante il 
tempo che il povero Oigi l'errari fu 
alla Cousnlta, d'intavolar lo trattative 
per la cessione di Zeila ; ma il mini-
staco Gioii ttl aveva altro pel capo ohe 
d'occuparsi dell'Africa. G.isl il consolato 
di Aden divnnoe una inutili! sinecura, e 
non tardò ad esser soppresso. ' CèCoW 
fu mandato a Zanzibar. 

', * 
to In sconsigliai dall'accettara. 
•— Che andate » .fare laggiù? — gli 

dissi. ~ ' , Non vi accorgete ohe vi man­
dano alla morta? 

Ma egli, confldstf'te ed eritualasta sem> 
pra, aveva iiella niente tutto un ddovo 
piano. Alla SnoietàL Filonardl che, non 
potendo- disporre d̂  ceipìtali, si limitava 
a ma ufficio purataenle doganale, ' jjea-
B v̂'a di sotitituire l'ammiaistràzione'di-
retta dolla Stato, Il ritorno di''Bottego 
a'veva illurainatn di una ssraode a'nuova' 
luce lineila oscura plaga africana ''he 
si stenda frt le Alpi etiopiche e l'O-
ooano. 

Già i viaggi precedenti avevano ac­
certata la grande Importanza della valle 
dell'Uebi, fiume navigabile per alcuni 
mesi dell'anno, ohe iri'iga territori dea-, 
samente popol»iii e di poderosa fertilità.' 
L'esplorazione dal bacino dal Giuba 
yenpe a Completare la coi^òsqenza d'una 
parto-così considerevole'della nostra 
sfera d'Influenzi, Non solo si soopriroqo 
regioni dì' grande ricchezza vegetale, 
ina fu isbìarito'tutto il sistema 'éom-
meroiale d«lla Somalia. 

Si seppe ohe le scorrerie'avevano, re­
spìnto il meglio dei trtif^cl dei (iiieai a-r 
bitati dligli oromo 'd'ditr sidama lungo 
il Giuba, in riv'a! 'al quale abitavano 
cammelieri occupati nel traspòrto delie 
merci, e sorgeva un ^^raude empctrlor 
Lugh. 

Quéste nozioni diedero modo al Ceòchi 
di meditare panrleratamaut» il suo ^ro-

. gramma-, organizzare la aivigazlciae del 
Giuba sino a Borderà; stabilirsi a Lugh 
é più in su e Bululta, e , /itjcupare" 1 

similata tutta quanta la coltura africana, 
s'era educata a essere il collaboratore 

sieme a Milana un, paio di milioni per 
una Impresa coloniale ^a Àfrica', yero 
tour de force, da cui eglì.'sl tlppottiat-
teva grandi cose: — t' mlhliàesl', «gli 
pensava, non tirano che 'Sii 'guadagno! 
sa veggono cbe dall'Africa si' possono 
trar quattrini, dlvarnanuo 1 jjlù frementi 
africanisti d'Italia. ' ' ' > •'. 

Neanche la tragica ' morte della ' si­
gnora Cecohi, finita'misoVameute In'mare 
mentre'veniva a guarire ìn''Itlilia (ielle 
febbri cvintratto a Zàb'zibarj'pdtè Itìter-
rompei? l'opera. ' '"• '̂ ' -. '"< 

Mentre le cose nostre precipitavano 
nell'Ahissinfa i(ettent'fionfi(lS,' la' St).e\età 
si costituiva. Abba Oarlm^'oAid la intitidò 
in frantumi; nò il-ritoAt)'di;ftadial al 
potere impedì che si' fiboiass^ it 'con­
tratta col'Governo. -'' ' ' " ' 

E, mentre contro le moot^^Qe d'A-
biasiuia 8'infrangevanò'Sdo||ii'a',ttfta'vbUa 
le nostre speranza etiopTcfié;' Vf.Giuochi 
partiva di a uòvo, solo e ilS'i'aatd''dalla 
avénturlil dimestica e dal i dlsaslra' pub­
blico, a ritèntai'il una ìiuoi'a- l'iupr^sa. 

' Io adoperai ogni sfòrzo per" tt'atte-
Darlo', ' • '' ' " '• 

— Ohe andate a fare! Non seàtite 
il vento che spira? Non vedete che 
«osa siamo noi italiani? Rekate qui; 
pensata ai vostri figli. Ohe'a^dltte a 
fare? " ' , . . ; -
' — Vado a morire ~ mi' rispose — 
Questa volta tocca a me. ' '"' 

A l p o s t o d t C c c c b l < 
R&mji, 10 — Filoii(»i;di (jarài nomi nato 

0(Jn«o)é,generale .dei.jp.sjnadìr al posto di 
Oeoclii. Il capjtatio Sorrentino lo ac-
óóm^agom. 

Il capitano Sorrentino, che dove recarsi 
a' Màgadlèoiu',' ebbe stamane una lunga 
ooaf0rBnza>,<ioa-Visconti Venosta, 

UIW H I C O E I D O ( S T O R I C O 

Questi provv'edi,iìteatl';6aHa"un "Srlino " 
passa, ma ui'n"è'd'ùb'yù'éora.l'a'3dlmoàé'' 
del problema 'bkdòàf'ó.J. lìlssà verrà solo 
il giorno m o\ii ii-àiJVBrn'b potrà • an-
Bunciare la ripresa " deii' pagamenti io 
metallo. 
:)ìOir(t»-il'Baaoo di Napoli, purtroppo 
ebbero conferma, 1^, oat(zie.<joh9 ,da ^più i 
giorni olrcola^ijiqq. 

Il Banco dii'.j4,c^,li.,-^ anche ad es­
sere ottimisti,:7-j,^a,jierdati 90 m'iiioni; 
i l olle vuol dite ,ò(i '̂„'Ua perduto tutto 

' illi.!(tip;.talOj tutta ìa riseiva, ed ànèora 
,, 2?ti^li.om, in più. 

La' Tnbwuii commentando la sentenza 
dellà^OommiUsion'e'delle prede rigu:irda 
alla qattura del,.jDo«2tPift, dice; 

. « La .'decisioue.non >meraviglia, Ormai 
tutto in Italia oblindisoe'.aglii etesii cri­
teri in'' p'ace e in guerra : diritto pub-

\'blico.'dititfu •prtva'to,'poiitica',magiiitra-
, "tura. E 'la"iienÌ90za 'della ' Odtnbiisiiona 
."dallo ,'prode ne é la pVova più recente. 
j ' «Ir^inis tbro nó/i oìibe il c'oi-'aggio di 

aiinuiiziai'e.chij col trattatodj Adis Aboba 
! si 'era,.,promessò Hi restltiiiré al' Negus 
' arón'i e' 'muaizioiii, e lo face deliberare 
l dalla Oominissjpne ,dell,e pr,ede». 
I L?. 5l??j!'4'«nai;^ggÌBqga : 

«.,La Oommis?io.co,„iifaa£or(ni»adosi di 
punto in bianco da tribunale io Areo-
'pago''politicó',"(laiìiideictìe"dopo la cessa-
•Kónei'"dèlló"st'ato di guerra aoa sia più 
il ca's'o -dl'pr'din!ir'6'''la confisca del ca­
rico.' Ombi's'ìll'Ferdinando II, ralle^rinti l 
AI!a-''riigianz!»ùi''ilélla'F'rai!bia''8''d'àll' In­
ghilterra perchè restituisse al Piemonte 
Il Cagliari donde-oraòo''sbarcati-Plsa-
oaua e NWdtera;'"Ftìrdiftanio' ,11, "dopo 
aviire^cadunata. la Commissioue delle 
prede, avutAj.da..,fl5Sn,8ft(it9nza,. favore-
voleij),lla oattttra,<e;ipu.bbii(iata, dichiarò 
di restituire la nave, ma cedendo alla, 
forzi, (jQOjall^„legga.|,,Ij;i^^(np,i(|i,,plaBSÌoo 
di dignil;ài)qlia.,'Bur.,ti'bppó, oggi siamo 
costretti a ricordare con invidiai » 

terra promessa agli italiani avvenire, che 
niuu rovesci» lo abbatteva, e in ogoi 
uomo nuovo ohe apparisse all' orizzonte 
politico italiano vedeva un aioooro faS-' 
toro del suo sogno. Aveva dunque.fede 
In Rudini. Povora sua Illusione! 

Del resto quell'anno il turore africano 
s'era. manifestato in Italia con intensità 
maggiore del solito. Bandi, di Vesme e 
Candeo sa n' erano andati, con quattro 
soldi in tasca, a cercare le vie ohe dal­
l'Uebi ascendono verso l 'Barrar; Filo-
uardi coi suoi compagni scorreva la, co­
sta di Somoilia soapcendo approdi e fon­
dando stazioni ; Brichotti - Robaccbi se­
guiva il litornlo dell'Oceano indiano per, 
piegare 'versp.il csDtro dalJ'Ogadsa; Ra-
genio Ruapoli s 'era lanciato col cieco 
fanatismo d'un nooSta verso la valla del 
Giuba; e iu sépo alla Società, geografica 
si organizzava lentimente la spedizione 
Bottego. Coma diffidare, de.lie tendenze 
colot^iali del popolo, quando esse espio 
devino nella, loro torma più alta e.ipiù 
pura, nelle .forma eroiche deli' esplora­
zione, della ricerca, dello studio? 

.Il.Ce2chi, animEt, consiglio, cooperatore 
entusiasta di tutte questo -imprese, era 
pieno di speranze. Io temevo chiegli, vi­
sto lo stato dalle .nostre relazioni con 
l'Etiopia dopo la fuga rti Aotonolli, mi 
avrebbe impediti di partire .come l'anno 
innanzi: invece furono le sue stesso mani 
che mi wiusero verso l'Africa, 

.—- Andate, andate. Rimettiamo le coso 
sulla via della .verità, a nulla a perduto. 
Vedrete che Rudini ci seguirà. 

Invasa Rudini. «Ao seguì oè lui, nò 
me, nò altri: .asgu'i solo la sua natura 
che lo trae a lasciar da parte, a liisciar 
ammuffirò, le cosacche non sa a ohe non 
intende. 

Io un momeuto decisivo, in cui, fallito 
un programma,.era necessario adottarne 

.subito un altro a. mattarsi risolutamaotO' 
ad attuarlo, quel, gran bonzo ' nan fi'ce 
nulla, SO non Bienar Iu lesina: turiosa-
Olente sul bilancio coloniale. 

Strappatigli cinque o sei milioni, a 
soetituit'o un generale con un colonuollo, 
B(imò d'aver dato un assetto n.uovo e 
inoi^ollabile al problema, 

A,aaha il Oacahi fu ridotto a uu i tor-
Ziita imm'.'ibi),tà; e, non reggendo al 

I tedio e alla tristezza dell'iner^tia e della 

scudo contro le incursioni degli anihara 
Egli pensava .• — S") Menelick piiò con­
durre seitaota .od ottantamila fucili "òrella' 
falle del MaWb, tiou potrà spingerne 
più di diecimila anll'Oebi, 'nò.' p'ù di 
cinquemila sul Giuba, poiché gli sa. 
rebbe impossibile di nutrirli in paesi 
óve gli indigeni ai cibano di carni d'ip­
popotamo. Sarà facile dunque orgaoiz-
zal-'é là resistenza raccogliendo e diect-
plinando le genti de! luogo; e, restrin­
gendo sempre più 11 cerchio di razzia 
degli abissini, ridurli poco pe^ volta alla 
fame, e distruggere, ^otli'aando lot'o le 
fonti Òi ricchezza, anche la loro po­
tenza militare. E quest'opera aprirà-
all'Ilaiia la Somalia a la terra dal Óìilla 
più sicuramente d'una occupazione mi­
litare. 

Questa era l'impresa cui s'era dadi" 
cato con tutte le fotze, sostenendo una 
lotta ben ardua. Anzi 'tutto il Fiionardi'. 
ai difese bene. E' un uomo di valore, 
che ha indubbiamente compiuto sulla 
costa Somalia' un lavoro, '^élatlv&raante 
ai mezzi' dii cui' disponeva, di prim'or­
dine; ed ha forti appoggi politici. Il 
Cacchi, ohe ne riconosceva i mariti e 

'I bhe lo combatteva a malincuore, solo 
perchè reputava necessario l'intervento 
dello Stato per fare alcunché di aotovola 
e di duraturo, dovè steotare non poco 
per "indatre il Governo a non rinno­
vargli la oonaassioae. Ma gli fu impos­
sibile spingerlo ad amministrare diret­
tamente il Benadir; quel grande con­
quistatore di Crispi non osò avventurare 
lo Stato in un!altra impresa che poteva 
avare i suoi periooll. 

-- Tutto ciò ohe potè ottenere si fu di 
far trasferire la cqucassione .a-un'altra 
Società più riocj, di'ci}i''e'gli"8tésso trovò 
gU.'alettiBnti,-. gioviodisi ^dellè'isue ami­
cizie personali e delia parentela- della 
sua seconda moglie, ohe ebbe parte atti­
vissima in questa fase del'a carrierii di 
Cacchi. 

'Questa generosa e valorosa-compagna, 
la cui vita e la sui morte fan perdo­
nare a tutta la Lo'mbirdia la stupida 
avversione all'Africal'icha la distingue, 
s'era preparata ad ; esser moglie d'un 
aiipile'uomo ioome alouao potrebbe'pre­
pararsi a compiere una missióne impor-
*""''-• evBva impjrilfo l'arabo, s^ora aa-tanta: 

Il triste preseattmento non lo ingan­
nava. 
• Questa volt» è ;tooo&ta , a Iu', a 
lui che tanti aveva vibtl baderò, ohe 
aveva composte nel sepolcro'dna -oom-
^agp^'d'ella siiif'^vija'.'tìodisa dall'Africa, 
oiii'tilntà' voltd'la .«Wtó/#^."!pli;#?ta 
vioioo senza toccarlo. Egli e pento no­
bilmente e tttilai4a,te eoma.i.vissa;- ael-
inatto di-'-lavara);e>>,aU' attdaciane "t i ' una 
'imttBs&r-òli*''la''misei«a"aétllà'ìTÒ9lt'à'po-
Jltlba'e .l'â  \mh^i4; fiX^MaMiiiM 
nójstrq po'pDl«.,,à^pi.>.;;l»vmo>iJità re,-l!in-
leopWstèttza d'un sogno'.'- '-: .: ..>' 

Se sin dai principio il suo consiglio 
fosse prevalso nella sua; pi^)iezzei;;8e le 
8iie„,iflizia,tivB ..nott ^*^f'J'',Wtò'.'4v oóa-
iiótto .iatrali<;la.tp, .deyiàte. .p. paralizzate ; 
ie-egli:.aveBsei trovata.'Un.solo uomo di 
Stato abbiistanzA colto -pan intairjarlo a 
•tlib'wtàiii'za'-"à'ilita03'ò •pé'r'''kfei{iiii'Yb,' il 
problema coloniale ^non^s^.reibbS; stato 
por noi quella,iSan^'umùsaipj'àga òhe è, 
e da l.u.ugo '-.̂ éìbiiò ,' l'a?igil!.a,:3i sarebbe 
assisa qelle.-magnifialie' .'regioni sulle 
quali Meuelik-mfietfisaa.-Ma-na politica 
ha distrutto,tVitti>''qtìalitò';a^li fece, ed , 
ha ucciso lui "bò'iiié '^li altri. 

Ad'gttria|no.ti'i '(hV^'^.bato' 'nobile sangue 
non sia stato versato'indarno, o che giorni 
mano abbietti 'riepleadana, .(SUl postro 
paese. Giorni in .cni'iil popolo..italiano, 
sollevatosidali'abbrutimeato incoi' lo ha 
pittato uu^ profondo per,fertim^hta.d:elìa 
yaa'',ragioto,''8'i,tiC[hi,nibi^'u'a'8aD'i|.^eato 
'di .rispetto é di.-.ricobosoéiizai davanti al 
suo'pantheoui africano,; ed acijuistr la 
copoibriza'deS d,iyitlo ohe gli'i'irianB d.alla 

^ ffl,Òi;tle-.;Cia4lè'lpO'BoJ()'j!;Eiuro!p,^ te.'.pii "oosi 
,gtocibsciVàiÌr(irfalpglp'?.--,Iifòa,vi é.'.terra di 
Etiopia ohe il sangueataliaao.'Doii'abbia 
CQas'dLcrata nostra: Chiarini nei Ghera, . 
Antinori nello.'Scioa, Bianchi, Giulietti 
e gli altri nella terra dei danachil, Porro 
e i suoi eomp''tgni e tacconi nell'Harrar, 
Ruapoii sulla riva .dell'Ornai Ceochi e i 
suoi tredici amici nella Sam.jliar e la 
migiiaii^dì vita generose mietute fra Amba 
Aliigi e Dogali, e-le centinaia disseminata 
fnv Adeq q Ad|^-Ab.eba."^oQa i segni e 
i 'ddòiiiaea'ti dal'-lioB'frdMiritfò' 
-"'Pat'obò tutti 'costoro sono andati vo-

iontariamaute a perirò? Che cosa li spin­
geva fuori (iella pàtria e'della casal L'in­
teresse? Essi sapevano bene ohe'nulla 
avevano da guadagnare. La vanità? Sisi 
non ignoravano' qu'anto :poco< il loro sa­
crifizio sarebbe stato apprezzato. La follia? 
'.Ma erant) tiitts uomini-isolii, scienziati o 
soldati di gran valore, quasi, tdttii uomini 
maturi a padri, di famiglia. E poli il loro 
entusiasmo era scaturito dallo studio a 
si era temperiita^-^o rinvigorito coii l ' e -

- speriauza. 

Ohe cosa dunque se non la aosoienza 
I della grandezza, dall'iitiliti, dalla nobiltà 

dell'opera? Goatoro^han sentito l'angUBtia 
a la miseria del nostro paesa, e hao vo­
luta dilatarla e ' arriuchirlo. Han sentita 
la vecchiaia della, nostra stirpa, e haa 
voluto ringiovanirla s^iugeWola al con'' 
tatto eoa la: natura vergine; Hao isDtito 
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numero- maggioro qualora Is scheda di 
sijttogar/zioaa lassa stata alSiat» a gor-
sona più (iruvetta; ma, a oiò si peoaerA 
nu'altra volta, Duta la stura ai brlo-
disi, parlò primo il oso aletco presidente 
del tiro aiguor ADIOOIO Stroili: il tuo 
disoorao fu aalmatu da quel grande »(• 
ffCto ohe egli nutre per la patriot­
tica istìtuiioue; poi parl6 il sin-
daoa Gouauni, il quale piacque «ola 
quando ricordò il defunto presidente 
doti. Oiroiamo Simonetti, che Oemona 
sempro rimpiaiigeri. Ultimo il nostra 
carissimo cav. dott, Antonio Celotti 
parli cosi beilo coma sa parlare Ini: lo 
sue parole furono aouolte da una salva 
d'applausi. 

Yeritas. 

É m o r t o . Ieri per una sviste ab­
biamo ommesso la notizia della morte 
avvenuta nell'Ospitale di Trieste, di 
quel Luigi Antonini, vecchio settantenne, 
da Maniago, che l'altra mattina, reca­
tosi al cimitero, dioaszi alla tomba di 
sua moglie ai era ioferta con uu e-1-
tello da cucina una grave ferita al 
reaere. 

A u d a c e Airto» Nella notte dal 
7 all'8, ignoti malfattori traforarono il 
muro della cisa in Kivolto, ove ha seda 
la Latteria cooperativa, e rubarono uisn 
temeuo che 45 pt'iiia di formoggio del 
valore di lire 450, ohe asportarono con 
tutto loro comodo, senza che alcuno li 
disturbasse. 

C h e r a x w » d i a v v e n t o r e ! Uno 
sconosciuto, di cui sì ignorano i conno­
tati, entrato di gioruu nei negozia dì 
Mattelig. Antonia a San Pietro al Na­
tisene, facevasi servire 2 chilogrammi 
e mezzo di caffo del valore di lire 10, 
allontanandosi poscia senza pagare. 

I g r a n d i d e l i n q u e n t i >••• Limi 
Angelo, contadino di Àteretto di Tomba, 
fu arrestato per avere tagliate ed a-
sportato legna per un valore di lire 
1,50 dal campo aperto di Campana 
Luigi di Pasiao Schiavoaesci). 

— Oi giorno dal campo aperto degli 
eredi Vncotich di San Òiorgio. I4ogaro, 
Blondin Teresa, Paoluzzi Diana e Fiorin 
Virginiii, tagliarono ed asportarono le­
gna per uu importo dì 30 centesimi, per 
cui vennero denunziate. 

tutta la ignavia della nostra vita, e han 
voluto Introdurvi un olemonto eroico e 
cavalleresco, G questa corona di martiri 
é tutto quanto di vivo, di alto, di puro, 
abbia l'Italia dopo il 70: è l'unica cosa 
per la qn&lo, agli occhi del mondo, l'I­
talia abbia auoiira ragione di esistere. 

Sa da questo cimiteri noi continueremo 
a torcer gli occhi inorriditi, chiudenda il 
cuoreatla posante idealità ohe ne emana ; 
ae in essa non ci esaiteremo ; se ad esso 
non chiederemo ispirazioni ed insegna­
menti, miserabili noli La nostra degene­
razione non avià più fine. 

LQ impotenze dei Papato 
Dal giornale d:il sacerdote Megroni, 

Dio e Popolo: 
« Può il Papato compiere usa mis­

sione morale, una missione spiritcal», 
una miasioue civile, una missione poli­
tica: insomma una missione umana f 

Non può compiere noa miMiona mo­
rale perchè il Papato la calpestava 
quando la ti&ra si posava sol capo di. 
Aleesandro VI, e le onde del Tevere 
da quattro secoli scorrenti non hanno 
potata lavarne ancor l'ignominia. 

Non può compiere una missione spiri­
tuale, poiché essa le veniva tolta quando 
Martino Lutero, dopo aver veduto l'arci­
vescovo di Uagouza tener mercato d'in­
dulgenze e la casa di Dio convertirai in 
vilissima Borsa, si staccò dal oattoliol-
amo e gittò al mondo il grido dalla ri­
forma :*< lo qui sto : altro Dou pas<)o;]d-

• dio m'airfU'*'. * -
Non può campiere una missione ci­

vile ; il Papato la rinnegava quando ma~ 
lediceva il libro di Nicolò Copernico, in 
cui erano rivelale le leggi da Dio fis­
sate nei cieli, e quando costringeva Oa-
lilbu Ualilei COI tormenti ad abiurare la 
sua, dottrina e ad affermare l'immobiliti 
delia Terra, 

loSoe non può compiere una missione 
politica: tutta l'opera del Papato, 'dal 
tentato assassinio di Paolo Sarpi, fiao 
ai arippiizì comandati da Pio IX è con-
tiiiuamente rivolta contro l'indipendenza 
e l'unite della patria r. 

CALEIDOSCOPIO 
OroiHuha frlolane. 
Diaembre (1376), Il pittriariu Mariiawdo ao-

Suiits dai oavalieri Tsmplati m«m il borgo di 
, Qairino di Udias. 

X 
Uu peiu^m al sforno. 
\A tomba è un taogo di restitniioue. Qoli l'»-

DÌmft tatto, R 4o(upreqd«rfl l'ÌQajiiU.(, f^i nen-
para U ut» ^ieneut ; qa\ ritorna la posseiso 
di tutta la miiitrìosa natura; è floiolta dal corpo, 
fywfolata ÌMI bJMgzio, igravata dai OMO, Jib«* 
rata dalla fataUtfc, (7, Suffo). 

X 
Cogniiiani atiii. 

• Contro l*amlQrania 
Veuiia ora • coperto a Bar.Uno nn nuovo oc* 

•eliOBte rimedio t sì ionnniaìslra ai sofferenti 
«aa smlania coloranta, il bltu di «atfiona. 
Ii'offetto é pronto e aloaro anclio nei laall di 
tasta oronici, • meno pariictoso dall'antìpirina. 

X 
.La ifliigo. Btharso. 

Letloire mio garbato. 
Non itimbiati nn po' sttano 
CIM ut monta desantato, 
la da» parti ipeaua, 
Farlo del mrpo ornano. 
Poua ruiomigliar ? 

Spiagaaiiaao della bixiarria praoedsnto, 
OONA-TELL-0. 

X 
Par taire. 
Uslriooal Ineradiblli. 
I>aila «rouaoa mondani di aa giorpalo di 

Berna: 
t̂ < Il t«no Aglio di Cliraot, ^rtaasMo, Isge-
• goora di arti • maaifaltort, elie adeue ala fa-
•.eendo il lerTiilo di tottoteneate di artiglieria 
' di oompiomentOt •: i fldanuto alla signorina 
• Valentina Chirii, seconda figlia dal aanaloro 
• dello Alpi llaritUms, Valln tuo figlio più 
» grande ha apotato^ or fanno Hua anni, Er^ 
• nato Cmtwt, lìtputato do la Cito dfOr. • 
È8kiale,-a dgii mueiiit 

• Penna e Forbici. 

raOVINCIA 
.'(Dì qua e di là dal Judri) 

La fine del secolo. 
Tareento, 10 dicembre. 

S'agita da varli giorni qai a Tareento, 
coma lo tanti altri siti, l'interessante 
questione della fine del secolo, tantoché 
il paese si trova schierato in due par­
titi: l'uno, ben affiatato e numeroso, il 
quale sostiene con valida ragioni che 
il secolo XiX finirà col 31 dicembre 
del 1900; l'altro accanita e caparbio 
all'ultimo sogno, il quale vuole che il 
saooro presente abbia il aao termico al 
31 dicembre del 1899. 

Le discuBsìoBÌ calorose, svoigeotosi 
fra risate e copiose libazioni, aono al-
l'ordio» del giorno nei pubblici ritrovi, 
ed ognuno va eacogitando. mezzi e di­
mostrazioni d'ogqi fatta a base di aril;-
motiea e di algebra, in sussidio della pro­
pria tesi, il tutto offrendo in omaggio 
alla fin.du siede. 

Io .«Itri ambienti la .questione tribola 

I 
aocbo le menti più colte, specialmente 
qnelie educate ai rigorismi matematici; 
ma l'inaspettata decisione della magna 
accademia francese, che, sotto gli auspici 
del celebre matematico Bertrand, si pro­
nunciò in favore della fine del secolo 
al 31 diaembre del 1900, ha calmato 
i più bolleati avveranri e gittate molta 
acqua sulle dispute appassionate, condite 
talvolta di innocui impropurii, 

E non è uìent'sffatto una mera con­
venzione l'avnr cominciato a contare 
dall'anno uno piuttoato che dall' anno 
xero, par inferiroo in quest' ultimo caso 
che il secolo XX comincia coi 1 gen­
naio 1800, essendo invece incontrastato 
ed evidente a luce murlHiana, come noi 
non possiamo chiamare tero i primi 365 
giorni dell' èra volgare, senza csàere ia 
una assurda coavenzione : quella di af­
fibbiare a no periodo di 365 giorni il 
marchio dalla nulliti. 

Sfido chiunque a dimostrare ohe la 
treceutosessantacinqnesima parte di que­
st' anno ipotetico lero, è eguale a nn 
giorno I Sarebbe davvero il colmo dal-
l'undacia. 

I latini nostri padri, entrati nella nuova 
èra, hanno contato, conforme alle atte­
stazioni della starla e della cronache. In 
questo modo i 

1' giorno dell'anno pn'mo; e, arrivati 
al 31 dicembre del medesimo, hanno 
detto: l'aoDO primo è esaurito, che è 
quanto dire : un anno è compiuto ; e 
passarono al seconda, ia capo al quale ,' 
dissero: il secondo anno è finito, ossia | 
due anni son compiuli; e cosi di so- j 
guito. Giunti al 31 dicembre del ili) non , 
si sognarono di dire che un sscolo a- | 
veva descritto la sua orbita, bensì 99 i 
anni completi, ai quali aggiunsero l'in­
tero anno 100' pur formare il secolo. 

Interpellato l'illustre Marinelli intorno 
alia questione, così s'espresse chiara-
menta : « Quando si ponga menta che un 
uecolo comprende 100 anni completi, e 
obo quindi il 1° secolo va sino al 31 
dicembre dell'auDo 100, riesce chiaro 
che il secolo 2' avrà compreso tutti gli 
anni dai 1' gennaio de! 101 al 31 di- i 
cembre 2 0 0 . . . . che il secolo XIX com­
prenderà tutti gli aliai dai 1° gennaio 
18U1 al 31 dicembre 1900 e il secolo 
XX cominciare col 1" gennaio 1901. 
La cosa i semplice ed ovvia » 

Ogni ulterioraspiegsziooe guasterebbe. 
Sarebbe come voler dimostrare che siamo 
nel secolo XVIU piuttosto che nei XIX, 
come se i primi 100 anni dopo Cristo 
non costituissero un secolo, e dall'anno 
101 fino al 200 compreso non ci tro­
vassimo nel Z' secolo, e cosi di seguito. 
K' quindi fallace la bjss di partenza dal 
xero e e non dall'I. Oli avversari però 
tentano ancora un ultimo sforzo, soste­
nendo ohe quando diciamo, a mo' d'e-
aampio, 10 dicembre dell'anno 1899, vaul 
dire che i896 anni son già trasalirei 
e ci troviamo in un > frazione, e pr#t)i-
sameute nel mese di dicembre del 1897. 
Ma nossignori. 

Noi diciamo anno 1896, e.non t896 
anni più tanti mesi e tanti giorni ; nes­
suno ci autorizza ad interpretare ledete 
in questo modo, perchè contrario alle 
più.elementari regole di sintassi. Anzi 
per correttezza grammaticale dovremma 
dira: giorno tale dell'anno 1896 • e-
Simo, essendo evidentissimo che il quan­
titativo degli anni, preceduta dalla p«i . 
rola anno, singolare, non è altro che 
un aggettivo, che deve accordarsi col 
sostantivo a cui si rifnrisce. E allora il 
millesimo risulta un numero ordiuale, 
alle dipendenze della parola anno, espressa 
o sottintesa. 

Non può sorgure quindi nessuna am­
biguità sui modo comunamente usato 

1 ueir esprimere la date; solo che la de­
sinenza esimo ai tralnaoia per liceuza 
di linguaggio, per dar maggiore scor­
revolezza all'eloquio. Non oi può esser 
quindi che un'abile circonlocuzione o 
uno degli abituali sofismi, i quali oi:po8-
sano apparentemente convincire che 
siamo oggidì e fino al termine del cor­
rente mesa in una fraziona del 1897, 
invece che del 1806. 

Molte altre argomentazioni stuno a 
comprovare ohe la fine del secolo av­
viene al 31 dicembre del 1900; ma,è 
meglio lasciare alle testimonianze sto­
riche, più attendibili di qualsiasi illa­
zione a base di raziocinio, la conferma 
ìnvÌDCibife di quanto /agioeralità degli 
uomini di buon senso, ha sempre cre­
duta e crede tuttodì. 

Oscar. 

I l H o d i S e r b i a non & passato 
Ja soorsi autte per h nostra Stazione, 
come aDDUnciamiDO Ieri, avon'lo ritardato 
la sua partenza dtll'Italia, P,i8serà in­
vece oggi col diretto ohe arriva » U-
dine alle 16.56. 

U n a a H t o p r o o M w l o n e » e l e 
« n e eonitegaeame, Oigi'srdi Luigi 
già sergente in cavalleria « Lucca » 
poso tempo fa era stato reirocesso e 
mandato a'i, reggimento «Lodi», per ra­
gioni di disciplina, come semplice saldati, 

Venuto il giorno del suo congedo, 
spinta forse dal sentimento della ver­
gogna di ritor.iare a! sua paese senza 
i galloni d'argento, che puro aveva de­
meritati, pensò di riattaoo irseli, e si 
mise in viaggio con la giubba e col ber­
retto freginti dei vecchi distiotlvi di 
sottufficiale, 

A Verona, l'ufficiale addetto a quella 
stazione ferroviaria, oofrontando i fogli 
di vìa del Onttliardi si accorsa della frode 
e lo .denunziò ai superiori. 

Il Tribunale militare di Venezia, fa­
cendo posto alle attenuanti ohe concor­

revano a favore del Qagllardl, lo con­
dannava a due mesi di careara militare 
e negli accessori. 

A l i ' O a p e d a l e » Venne ieri medi­
cata Qiulia Del Zitto d'anni 60 da 
Udine, per frattura al radio interiore 
sinistra, dichiarata guaribile in gloroi 20. 

' P i n e r a g g i u n t o » Jeil alle ore 
11 e mezza ant. moriva in questo Osra-
dale Muillg Angelo, d'anni 43, stalliere, 
da Vernasse (San Pietro al Matisous ), 
ohe era stato accolto il giorno 7 per 
essersi avvelenato a scopo suicida con 
soa sostanza caustica. 

V e a t r o M i n e r v n » Ottima inter­
pretazione ebbe ier sera Fédora da parte 
degli attori della distinta Compagnia 
Duse - Troves. Specialmente applauditi 
furono la brava e bella Duse, una Pedora 
piena dì passione, ed il Duse, artista in­
telligente B cutretlo, 

— Questa aera La cavalleriixa, com­
media in un atto dì £. PohI e l'esila­
rantissimo Deputato di Bomàiffnao. 

— Quanto prima per serata d'onora 
del primo attore Luigi Duse: Otello. 

BANCA DI U D I N E 
ANNOJCXIV, 

Ammontare di N. 10470 Azioni a L, 100 L, 1,047,000.— 
Vorsamont! da effettuare a saldo B-decimi > 523,500— 

Capitale effsttivamente versato 
Voudo di riserva 
Fondo evenienze ' , , . 
Tiasporto dal Conto Siabils 

. . . > 375,140.12 
. . . a 37,849.62 
. . . » 85,000.-

'̂  Totale . 
SITIIAK(ai«K «ENEIIAtiB 

M'BMtcaio 

'e.583,800.-r-

> Ì47,W8,74 

L. 871,498.74 

d é m o n a , 10 dicembre. 
Gara di tiro a segno. 

La gara ordinaria del tiro a 
indetta per il 6, ebbe luogo il giorno 

I 8, causa il mal tempo, 
I Nella mattina la brava- Banda della 
' nostra Società operaia accompagnò i 
I tiratori e bandiera al ponte Drendesima, 
{ lu'igo del tiro. Questo fu animatissimo 
j fino alle ore 16; sul luogo furono di-
< strìbuìti i premi; indi preceduti dalla 
j Banda i tiratori ritornarono in paese. 
! Alle 20 banchetto alla « Stella d'oro » 

di 37 coperti. Poteva raggiungersi un 

UDINE 
(La Città ejj^ Comune)! 
A d e l e n l o u l c o m p i a t e . Nei i 

giorni scorsi abbiamo ricevuto dalla : 
città e dalla provincia varie domande I 
dirette a conoscere il motiva che io- 1 
dusse la Società dei commercianti ed io- ' 

\ dostriali a non proporre per la riele i 
zione a cons'gliei'e della Camera di com­
mercio no candidato, che doveva poi 
riuscire capolista: il sig. Qiuseppe Lac-
cbin, 

Ora che le elezioni s»no compiute, 
abbiamo voluto interessarcene per poter 
rispondere alla fitteci richieste; ed ab­
biamo saputo che dalla predetta Società 
non si é trovato conveoioote di ripro­
porre ia nomina del sig. Lacchin, in con-
aiderazione della nesisana 3ua assiduità 
alle sedate dacché fu eletto membra 
della Camera di commercio. 

Infatti risulterebbe dagli atti ufficiali \ 
che nel 1893 ilsignor Giuseppe Lacchin , 

I non iuterveone che a dite — la prima • 
1 e la terzj — delle sei sedute tenute in | 
! qnelì'annodallaGamera;enon intervenne | 
' a nessuna delie dodici sedate che la j 
I Camera tenne complessivamente negli . 
! anni 1894 9S 93. | 
I Su diecioUo sedute, i| signof Licchìn i 
I ha mancato dunque sedici volte, e par | 

tre noni e mezzo consecuiivì non ha mai • 
messo piede alla Camera. I 

L' esclusione dì questo nome —. pie- ' 
namente giustificata da tali precedenti — \ 
spìacqne, com'era ben naturale, a Sacìle, ' 
ove il signor Lacohio esercita importanti 
commerci e iodustrie; quindi da quel i 
centro — a quanto si assicura — sa- ' 
rebbe partita la parola d'ordine io ano 
favore, sotto forma di schedi) che por­
tavano stampato quel solo nome, e che ) 
furono sparse largamente in tutte le j 
sezioni elettorali d̂ Ha Provincia; ciò che ! 
invece non fa fatto per la lista proposta j 
dalla Società dei commercianti ed indu­
striali. , 

Al momento di andare in macchina 
apprendiamo che la Camera di com- | 
mercio ha chiesta alla r. Prefettura di > 
poter rìooavooare gii elettori della s^- \ 
zione dì Tareento pel giorno dì dome­
nica 3 gennaio 1897, e ciò pei fatto 
che, essendone in essa iscritti 148, po­
trebbe variare il risultato riguardo al­
l'ultimo dei candidati da eleggersi. 

Questa pratica non sarebbe occorsa, 
se, come dicemmo a suo tempo, quel r. 
Pretore avesse aspettato a sensi di legge 
di chiudere alle ore 16 II verbale ne­
gativo. 

31 Otioli» 
h. 523,500.— 
> 127,0X9.08 
> 4,460,693,86 
» 19,418 la 
> 557,059 32 
> 792,254,80 
> 418,088.50 
» 13,087,50 
> 732,937.71 
> 1,021,631.89 
. 34,000.— 
a 241,500.-
> 1,953.65951 
> 8,20fi.7?2.43 
> 63,670,03 

'•lJM§.-jg9gjg 

L. 1,047,000,-
> 410,149.12 
> 37,849.62 
» 2,138,44118 
> 2,938,146.40 
» 1,125,287,32 
» 230,380.-
» 5,444,07 
> 241,500.— 
» 1,953,659,51 
a 2,200,722.43 
> 229,620.14 
L.18,162,206.79 

ATTIVO. 80 'Sfnttùtn 
Aiioaisti por «afdo azioni L. 623,600,— 
Numerario in cassa , . . . . . ; a 110,505,55 
Portafogli.) Italia, Estero e Buoni del Tesoro . . a 4,380,803 98 , 
BUetù in froUsto e ìoHareni» . . . . - , ,. > 25,113.36 
Antecipazioni coatro deposito di valori e merci. , > 574,278 32 
'w < • i,..!- - l proprietà Banca 791,839.20 
Valori pubblici j Jppf^jii , , ] ^ , j , j , „ , 418,088.60 
Cedole Azioni Banca 1 semi > 13,087 50 
Conti correnti garantiti da deposito . . , , . , a 811,999,64 
Detti con bancEs e cori'isponaenti > 950,660.17 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio , . , » 34,000,— 

!

a caniioue dei funtionari » 241,r00. -

» Riilecipazioni ' > 1,971,444,51 
liberi a custolia , . > 2,204,882.43 

Speso di ordinaria smininistrazione e tasse . . . » ; 70,644.50 
PASSIVO. 

.Capitalo . • • • • " , ' 
Fondo di riserva . . . . •. •, • , •. • r • 
Fondo evenienze . . , , ' , .' . ', . ' **< • 
Conti correnti fruttiferi . . -, • . •' '• • , 
Depositi a risparmio ' , . 
Creditori diversi e baiiclio eorrispoadeuti . . '. 
Conto Titoli. . . : 
Azionisti por résidiii interessi e dividendi . . 

. i a cauzione dei funiionari. . . . 
Depositi ! > autecipaiioni . , . ,. 

I liberi a custodia .-. 
Utili lordi del corrente esercizio . . . . . 

il Sindaco . 

Udine, 30 novbre 1896, 

Il Presidente 

L. 1,047,000.-
a 410,149,12 
a ' 37.849.62 
> 2,158,540-83 
a 2,985^^.89 
* 1,608,80064 
» .829,430.-
> . 6,4i«07 
.» 24l,B0Q.~ 
a. 1,971,444 51 
a 2,204,882.43 
a 251,782,66 

£.13,127,14966 

il Diretton 
. HaasACiqu 

OperUaloal oafdlnarle delli» linneia. . . , 
Riceve denaro in i. wut» VpriPen(<! VruMICera corrispondendo' l'interessa del 

' S 'li con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista, . . 
j 8 '/i % dirhiarando riacolaro la somma almeno sei mesi., , 
I Emette l^ibvetd di R i sparmia corrispondendo l'interasse del 
i 3 Vi */• con facoltà di ritirale fino a L. 3000 a. vista. Per maggiori importi occorre un 
j preavviso di un giorno, 
' Deponi t i Wneolf id « Ina^fa coadenaa - l a t e r e « « e a e o n v é n l r e eo l l a 
I n i r e a t » a e . 
I Gii interessi sono risiti di ricchezza mobile, 
I Accorda A n l e e l p a a l v n l e assume in n i p o r t o 
I a) carte pubbliche e valori indnstrinli a . . • A Vi '/« 
j ti) sete greggio e lavorate e cascami di seta ) ^ Va - > Vi Vt 
' e) merci come da regolamento • • . 1 

fiioeata-CìamlalBli a due firme con scadenza fino a sei mesi . ; . 4 Vi Vi 
a Cedo le dt Boudl ta I t a l i a n a a scadere a * Vi °/i 

Aure Credit i In Conto Carpente garantito da deposito.^ . V^U% 
Rilascia immedintameuts A.Mises'al ilei B a n e o d i Napoli su tutte lo piazze 

del Rojino gratuitamente. 
Emette Asaieitui a v ie ta («lièqaeai) sulle principali piazze di Aoiatri*, 

F r a n e l a , Oeruaanla, liit^iiliterra, Anaeriea, Haaaana. 
Arguisti! e venda Vnlorl e Vl to l l Indnatr la l l . 
Riceve Valori i n Cmstodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le ce­

dole 0 titoli rimborsabili - f i e s la t « n c c e l l a t l . 

ramo > valori di'c/iiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in tpeciale depotitorio 
costruito per questo leruisto, 

' —«—̂—. 
Esercisce l 'Eaattorla d e l I e II Handa iuento d i Vdine. 
Rappresenta la Società l'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa H servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimenta d e l Cont i Corrent i fìrattlferl. . 
Esistenti ai 31 ottobre 1896 L, 2,136,448.18 <• 
Depositi ricevuti in novembre 1896 > 731,261,59. .. 

Rimborsi fatti in novembre 1896 > 
Esistenti al SO novembre 18i>S. 

8,867,709.77 
709,168,94 

Movimento de l Depoalt l a B laparmio . 
Esistenti al 31 ottobre 1896 L. i;,g38,146.40 
Depositi ricevuti in novembre 1898 . . . . . . . > 288,82390 

Rimborsi fatti in novembre 1896 > 
Esistenti al 30 novembre 1896 -

8,221,970.30 
266,644.41 

L. 2,168,640,83 

L, 2,966,386,89 
Totale dei Depositi L. a , l»S ,8«« . sa 



Tribunale pena le . 
Udienza iO dicemire. 

Brii;itto SaDtt da Rivigaaao, nego-
ziante ia manifattnte, Imputato di baa-
calotta semplice, tu aondaaDato a meti 
5 di dotenzioae dei quali 3 o a J o a a t l 
per l'amiliistia. 

L a V l t n I t a l i a n a » Sommario 
della materie del 1° fascicolo di questa 
tiviota illustrata liho si pubblica la Roma 
due volte al mese : 

• P n n a nga Ctrtou • (posala con (ae-slmile) 
GIOSQ6 Osrdaeai —< >* tJa pieoolo teatro calcbn > 
(IlIajib'Atn} iSimonilo Po Aoiicis — • Dopo U 
òaos » Ferdinando Mattini — • Oa« Rossi In 
Itslla nel 10(8 • Oaipue l'inali — < La deeo-
raeione moderna • (illnetrato) 0, A. Sartorio — 
• Il Taro Monelik • Oo, Pietro Antonolli — • U 
Castagno • (poeeia) Oiovaoni FMCOIÌ — • li Ci-

terfflloato con uas protesta a verbale 
del difensore, furono esasiliiati I tosti 
a difesa di Aodrlgo, i quali deposero eho 
it servitlo delle raocomandate procedette 
sempre regolarmente seoza lagni da 
parte loro, avendo sempre ricevuto le 
raccomandate; riguardo poi al {raaco-
bolli levati dalle lettere, nessuno potè 
farà deposizioni, 

I testi a difesa del Qrandls deposero 
ctie non fu egli a fornire ed alterare 11 
passaporto all'Aadrlgo, ma altra persona, 
e ohe diede due lire all'Andrigo per un 
irapnlBo di oompissiODO poiché i 6gli del 
d'Sgriiz>ati) avevan fame; e con perotiè 
fuggisse all'estero. 

FiDita l'oud'zioDo dei teslimoui, parlò 
il F. M, sostenendo l'scousa tanto por 
'Andrigooome pel Qraadis, e chiedendo 

1 

n . u u , & g r a f i V r , . r S l « ™ . P , T r i i i - - , % ' « e n t e .veriot.o di colpabmtà 
montinienlo • (mostrato) Vatnbt-7 •11 sapllano | I' avv. Driussi, difensore di Andri 
Oscolif • (illiiatnlo) Ojoranoi Marinelli - • " Por • 
l'Igiene della Bonolaa Gorico Morselli — >Le I 
pioggia in Ililia • (illustrato) Mario Baratta — ' 
• La politiot • Miehele Tornea — • La politica , 
aeoleiiestiea • naffeale Do Cesare — • L'ultimo , 
libro di Spencer • Oerplamo Boceardo — • Nola 
flnaniiaria • D. Ofinfa — *> P̂ r Staolslao Can-
ninero • (iUastrato) Del Tom — Corrieri II-
loslrall dalla grandi oìtià — Cronaobo di lette-

go. 

Tatnra, arte, solenne, «port, ronwing, mode eoe. — 
Notiale di Bnanii, di agricoltura, indolirla e 
oommerelo — Bibilografle italiana e straotora —• 
Tavole separate a «uort, 

Abbonamento annuo L. ì!0, semestrale L. 12, 
pagabili anche a rate trimestrali anticipate. Pa-
ecieelo separato L. 1, (Roma Società editrice 
Dania Alighieri, 

Buona uisanza. 
offerte htt* alla locale Congregaaione di Ca-

irltii in morie di 
Quagtiit-tiBro Givliti Mariinoizì Francesco 

lira I, Maraìnt 0. 1, Baldiuara dott. Valentino 
1, lamini Vittorio e coosorte 2, Ferracci Qia-
oomo 1, Slebcrt fìtmìglle I, 

liVamio doU. Arturo : Olrardini famiglia lira 1, 
Nardini dott Emilio I. 

Blatuttis Buginio pretore: Qirardini dott. 
Oioieppe lire 2, Nariini avr. Boiìlio I. 

Piutii Oalliitttl liraa! Mossollnl Giorgio 
lira I. 

— Por il Oomilato Prot. dall' lofaiiiiain morte di 
Fkppo doli, Arturo : ImiMtti doti. Oioar 

assistente alla clinica medica di Padova Hiu 1, 
LniMtto avv. prof, Fabio da Macsrala 1. 

— Per l'latitato Derelitta in morte di 
autgUa-Korn OMia: Soroaoppi Luigi lire 1. 
—' Per l'Asioeiaiione » Scuola e Famiglia » 

In morto di 
BlatuHif doli. Sugmiot Misani cav. Massimo 

lire 1* Porracci Oiaoomo ì, 

L i ' a g o n a t a g e n e r a l e d e l i a 
' « f o n d i a r i a » Compagnie italiane 
d'assiourazioae {uoendio. V'ita a Cii«i 
Fortuiti, k trasportata in via Cmsi-
gnacca N. li, casa Pagani. 

Udine, 6 dicembre 1893. 
L'agente goneralê ^ 

Camillo Pagani. 

S t a n x e e p e n s i o n e per s tu­
denti ed impiegati, la oneata casa civile. 
Buon trattiimentu e prezzi couvenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione, 

Rivolgersi io via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo piano. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
B' d'affittare il seconda appartamonto 
della casa in piazzetta Valentinis n. 4 . 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
mìoistraziooe del nostro giornale. 

Camere ammobigllate d'af-
n t t a r e in via Poscuile (via del 
Freddo D. 13,) 

Osservazioni metsorologicliB 
stazione di Udine — R. latitato Tecnico 

10 • l a . i orai 

Bar, rid, a 10 
Alto m, 116.10 
liv. dal mare 
Diaìdo ralat. 
Stato di Cielo 
Aaqnaaad mm 
|(aireaiona 
2(T«1. Kilotti. 
T«rm, eaatig. rmran, eaatig. u 

Temperati-» S" 

15IÌ.6 
7* 

oop. 

6 
0.0 

15(.,e«lfg.«-" 

764.2 7S4.9 
71 67 

misto mista 

SE 
. . « 06 7.8 

7Ó8.6 
66 

NE 
i 
4.B 

(aasaìma 10,4 
(minima 9.0 

Temperatora min/ma siraperto 3.8 
Timpo pnbahiU: 
Venti deboli satteutrionall nord. Cielo nuvo­

loso coperto eos piogge. 

0 gli avv. Oirardin' e Nardinl, difensori 
di Crrandis, sostennero validamente, la 
non colpnbiliil degli imputati, e .conplu-
sero chiedendo un verdetto di piena 
assolnzinns. 

A t e l c h i n r I n C a « s n x i o n o < 
Melchior (birillo ha presantato ricorso 

III Ciissaziona contro la sentenza della 
Oorte d'Assisa ohe lo condannava a 3 0 
anni di reclusione. 

P O R T E P ' A S S I S E 

Falso, peciulato, favorsggiamento. 
Udienxa del iO dicembre. 

Preaidente Vanzetti coinm. Vittore; 
Oiudici Oelli Zotti avv, Giuseppe e Bla­
soni avv. Luigi; P, M. Cocchi cav. Fi­
lippo, 

Sono imputati : 
1. Àndrigo Giuseppe fu Gaspare, nato 

e domiciliato a S. (Quirino, d'anni 40 , 
già portalettere rurale. 

2, Grandia Antonio fu Giuseppe d'anni 
46 , sindaco di S, Quirino, 

fi.feosori sono gli avvocati ; Driussi per 
Andrigo, Qirardini e Nardini perGrandis. 
Quest'ultimo è a piede libero. 

ieri, dopo no vivace battibocco fra 
il presidente e l'avv. Driussi, relativa­
mente ad alcune domando che il pra 
eidente voleva {ars ai testi, incideate 

Parlamento Nazionale 
OAUSBA CSI SBFUTATI. 

Seduta del 10. 

Presidenza Villa presidente. 

Il Presidente annunzia la morte del 
deputato ed px-mioinro Angusto I^araz-
zaoli, e ne commemora le virtù, la be-
uemeronza, il patriottismo. (Vive appro­
vazioni J. 

Mocenni si associa alia commemora­
zione del presidente e propone che NÌano 
espressi alla vedova ed ni Bglio dei cora> 
pianto oolìegsk i SBBtimsBti di cnràogìii 
della Cìimera (approvazioni). 

il Presidente si farà un dovere di tener 
conto della proposta dell'on. Mocennl. 

Boselii, Mucacci anche a nonie del­
l' on. lìastogi, Panattoni a noma delia 
provincia di Pisa, e Oi Rudinì, presidente 
del Consiglio a noma del Governo, si 
associano alla commemorazione fatta dal 
presidente Capprovazioni), 

Macola svolga quindi una interroga­
zione al ministro delia guerra sulla 
onorificenza concessa al colonnello Da 
Bocoard, 

L'oratore deplora vivacemente cha il 
De Boocard sia stato destinato capo di 
st.ieo maggiora di uno dei corpi d'ar­
mata più importanti, e nominato uffi­
ciale mauriziano, mentre dal processo 
Baratieri è risultato che il colonuel'o 
Da Boccard, ni comando di diaci com­
pagnie e alla distanza di oinque grosse 
tappe da Abba Carima, abbandonava 
la posizione di Mai Maret, che gli era 
stata affidata, quando funzionava sempre 
il telegrafo, e quando non vi era n6 vi 
poteva essere, data ia distanza, insegui-
meato . 

Pelloux, ministro della guerra, ri­
sponda che dopo la sentenza del Tribu­
nale di Asmara, Od Boccard si à ri­
volto al Mitiisturo dalla gu'errii per una 
ìnchiestu, che fu affidata ad nn uomo 
che gode la liduoia del Governo a di 
tutti gli italiani; e dico che la Oom-
misslone di avanzamento propose all 'u­
nanimità la promozione di Da Boccard, 
sicché il Governo prese le sue deter­
minazioni perfettamente conformi alia 
leggi ad ai regolamenti. 

La interrogazione Macola dà luogo 
a vivaoissimi incidenti. Alcuni deli'K 
strema Sinistra attaccano con violenza 
M'.icaoni, il quale dichiara di aver la 
coscienza tranquilla sull'opera sua come 
ministro della gaei'ra quando avvenne 
il disastro africano. 

Ferri a Mucenui: — Dovreste chiedere 
l'oblio ! 

Santini (da un banco del Centro, ao-
cenuaudo a Ferri): —• Parla l'eroe Ferri! 

Ferri: — I vostri Baratiari e Mooenni 
sono eroi I 

Al Centro si continua a ridere all'in­
dirizzo di Farri; molti gli gridano: 
— Taccia, taccia! 

Farri grida: — Sa qualcuno dei Centro 
si facesse avanti, lo prenderei a scap­
pellotti, llispondo alle ingiurie che ven­
gono dal Centro. Se fra voi qualcuno 
ha coraggio, venga avanti. (Rumori). 

Il chiasso continua e il Presidente è 
costretto a soapeudora la seduta. 

Riaperta la seduta alcuni dai prece­
denti oratori danno spiegazioni, e i'oo, 
Rudinì assicura l'interroganta on. Macola 
che il Governo sente il suo dovere 
verso l'esercito a non ha mancato di 
agira contro gli ufficiali accusati d'esser 
venuti meno al proprio dovere, ma non 
può punire quelli ohe sono degni di 
st ima. 

Il ministro Prinetti presenta UQ di~ 

IL F R Ì U H 

segno di legga per provvedimenti n fa­
vore dei danneggiati dalle alluvioni del 
1896, disegno dichiarato d'urgenza, die­
tro domanda di Rizzo. 

Si esauriscono quindi parecchie Inter­
pellanza sul lavori pubblici ; e la se­
duta è tolta alln 7,85. 

In seguito allo scambio di vivaci pa­
role fra gli on. Santini e Ferri alla Ca­
mera, Santini incaricò subito i deputati 
Araaboldi e Vagiiasindi dì sfidare Ferri, 
ma questi ha risposto che I suoi prin-'ipii 
non gii c'jDsii.to.io di accettine l a 'dda , 

SE17AT0 DI!L BD&ÌTO. 
Seduta dui 10 

Pres, Ganizza'O vide pres, 

CjinunicaNi ia morte del deputato 
iiarazzuoli e fattane la commemorazione 
si delibera di inaudare le coojugijioza 
del Seuatu alla iniigìie ed al Sgliu del 
defunto, 

Vaugniio prafniiiiìti paraoobi progetti 
fra i quali quello sul riordina mento dei 
beni immobili e quello sul matrimonio 
degli ufficiali. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

I MOBTI PI IERI 
BarazKuoIt e Paislnollt 

Jori mattina è morto a Firenze di 
polmonite, dopo brevi giorni di malat­
tia, l'ex ministro on. Augusto Barazzuoli, 

L'on. Barazzuoli, ministro d'agricoltura 
nell'ultima Miaistero Crispi, ara nato a 
Monticlanodi Siena nel 1830. Combatti a 
Curtatona col battaglione nniversitarìo ; 
poi a Firenze cospirò per la iiberlà. 
Scrittore brillante, collaborò in vari, 
giornali. Durante la X Ijeglslatura en­
trò in Parlamento e sedette ai Centro 
destro. Fu sempre rinominato, A Siena 
e a Firenze occupò parecchie pubb'iche 
cariche. Era uno dei più st'mati nomini 
politici della Camera, 

imsmmsssn'!!. 

gior volontà di realizzare, ma il ribasso 
troppo forte richiesto dal compratore 
annulla tale disposizione a la converte 
per lo più in forzato rifiuto, 

I corsi sono qo^isi del tutto nominali 
e 1 pochi afTari conchiusì segnano ten­
denza debole, particularmacte nelle qua­
lità or.rrenti, 

1 lavorati continuano ad essere ne­
glett i; qualche piccola domanda D«i ti­
toli fini, i di cui prezzi bassi offerti non 
permettono d'arrivare alia definizione, 

(Dal S»h.) 

PANETTONI nso MILANO 
specialità 

OmTIOLBNISAeEHiyOQBBHESE 
Udine — Via Oavour, JV, 3. 

cm HA BISOGNO' 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
VXA la bottii;lia. 

UH REGALO SORPRESA 
Volete un regalo sorpresa da offrire [per le 

grossime Feste di Natale e Capodanno alla Sposa, ai 
ienìtori, ai Parenti, ai Superiori, agli Amici ? 

Provvtidetovi segretaineuie di una loro futcgrafla faoeudocela pervenire 
in tompp utile e noi, alio scopo di meglio diffondere i nostri magnifici lavori, 
vi faremo e vi spediremo {ranco d'ogni spesa per sole lire 6.75 un ingran­
dimento russomigliantissimo al naturale (sistema inalterabile imitazione.pIatino) 
cha incoroioiatOiin elegantissimo passe paWout filettato oro, forma un quadro 
45 ,% 60 di valore indiscutibile e di amagliautiasimo effetto. — Le fotografia 
si ritornano intatte. 

Unione Artistica Raffaello, Vias, Uraozo, 21, Genova. 

A Verona ieri è aiort-) l'ou. Aoliilio 
Fagiuolì, deputato di Legnago. Fu av­
vocato e giornalista brillante; deputato 
e sottosegretario di Stato al Toserò dal 
maggio 1892 al dioembra 1893. Aveva 
50 anni. 

li Fngiuoli ara un esperto uomo po­
litico, e per la sue qualità porsouall go­
deva la simpatia di tutti 1 colleghi. 

Mae-Kìnley assassinato? 
Telegrafano da Roma alla Provincia 

di, Brescia questa notizisj ojiie oop ve­
diamo coofarmata nò smentita da altri 
giornali : .- '. 

<£!' pervenuta la notìzia cha Mac-
Kinley, il presidente testò eletto della 
Repubblica degli Stati Uniti, contro 
Bryan, ò stato assassinata, 

« S i ricorderà la terribile lo'ta so­
stenuta iu quella eiezione, Mac-Kioidy 
essendo campione del tipo monetario 
aureo, contro Bryan candidato dei par­
tigiani del tipo argentea» . 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<VIa Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: "'i!\-
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 *.'« 
a Conto Corrente . . 8| V* "Z» ! 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 "/« 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di 

interessi di favore. ,;,. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. . ' ••. A-

Ne^ci 

isa 

i^n. I libretti tutti som» gratuiti ' 
HiA 

DEL, 
E DISPACCI 

A S A T i n i V O 

Sconto Cambiali a 2 Arme, sino a 6 mesi, interesse 5 ailrì'';. 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. I 

Bollsttino (ieHa Borsa 
UDINE n dioambra 1896. 

Lo scioglimBnto delia Camera. 
Roma H — Mi si assicura 

da fonte ufficiosa clie Rudinl, 
dopo l'approvazione del trat­
tato italo-tunisino, proporrà al 
Re la chiusura della sessione; 
quindi, alla fine di gennaio, 
scioglierà la Camera per fare 
le elezioni a marzo. 

Il passaggio dei Dardanelli. 
Londra H — Nei circoli po­

litici corre voce essere immi­
nente il concentramento della 
flotta russa del Mar Nero e 
delle squadre inglesi è francesi 
del Mediterrcaneo per sforzare 
il passaggio dei Dardanelli. In 
questo modo si vorrebbe co­
stringere il Sultano ad intro­
durre sollecitamente il piano 
di riforme che già sarà pre­
sentato dalle Potenze. 

Le altre Potenze avrebbero 
assicurato di permettere il pas­
saggio anche noi caso che si 
rendesse necessario costringere 
il Sultano alla ragione. 

C o m s r s cdmmsrcule 
S e t e * 

Milano, iO dicembre. 
La scarsità degli affari serici è co­

stante, talché il resoconto della giornata 
manca affatto d'interesse. 

Esista positivamente nei venditori mag-

Ital. 6 •/, «onlaatl 
« &ae laosa . • 

Daita ^ </t 
Obbligsnonl hm Gcalsii. 5 •/, 

O b b l l g r a z l o n t 
Parrona meridionali ex . . . . 

S °/o Italiane sx «onp. 
Fondiaria Baaw d'Italia i 'U 

<• > >* V i 
• e >/• Bauto di Napoli 

Farrovla Udiue-Pontebba . . . 
Fonda Cassa Blsp. Milano B*/( 
Pmtlto )>n)TÌa(',ia di Udina . . 

Btsua, d'Ita/ia 
. 4! Udina 
« Popolari Frìalana . . . . 
a Ccoparatlva Udinesa . . 

Cìotonifialo Udiaoaa ax Coop. . 
» Veneto 

Boaletìi Tramvia di Udine . . . 
« Farr. Marldìoa. ax aoap. 
• •• Madilerr.aKOup. 

CflftvnbA «b vnl»t<D 
Pi-anciA ili<i<ju« 
Qiifmania 
Lf-udra . . . . . . . . . < 
Austria fianaonota . . . • 
Cotona < 
Hapelaoni 

V i t l n a l d l s p i t e e i 
Otisann Parigi ce noapeui 

die. 10 
97.18 
OT.Só 

103.— 

300.— 
29Ì — 
« a -
« 9 . -
4 0 0 . -
16S — 
S i O -
lOS.-

116.— 
iac.~ 
M.— 

ISOO.-
M4 — 

6 6 . -
«63,— 
l>13,— 

104.66 
1S9.65 
IG,40 

219.'/, 
109 — 
ioeo 
»313 

;dio. 11 
97.05 
87.26 

103.— 
98.— 

300.— 
»S2.~ 
4 9 3 . -
499.— 
4 1 0 . -
4 6 0 . -
SIO.-
lOie.-

740. -
116 . -
«0 .— I 

« 4 . - i 
1800.--
!e4— I 

8 6 . - I 
eas.— 
6 1 5 . -

104.66 
129.'/, 

28.4% 
JID.V, 
109— 
20.91 

9!.9» 

D' 

Il cambio dei oortiflcati di pagamanto 
di dazi! doganali i fissato per oggi 
a 1 0 4 . 0 6 . 

L A i B a n c a t i ! U d j u o cede oro 
e scudi argento a fraziono fOtto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLS SOnOLB DI VIEVtfA 

Visite 6 Giinsuìti lalle ore 8 alle i l 
U d t a e " Via del Monte, 12 • I . T d l n « 

Il sottoscritto avverte, il 'ptibblic0 ohe 
ha aparto temporaneamente in Via Bar-
toliul, N. 5, Udine, un negòzio di bi'Cica 
a fisica con specialità unica' delle ilénti 
di finissimo cristallo inglese Sele'?{pi^ro, 
la quali mantengono l'ocobio r i p o r t o 
anche dopo lunga applicazione.; ai '^aio 
lire 1.16 a 2 .50. Le tanto igièniche-'lenti 
Cobalto di Berlino fidissimo, al paio lire 
2.60. Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantite tagliate 
all'estra finissime, al paio lire 5.50; 6.60 
e 7 .50, E' pura fornito di un nuoVg si­
stema di Fincenei: che non cada ^. non 
grafia il naso; di livelli, squadri, «om-
passi, e barometri aiegantiasimì. ' ' 

Qranda assortimento di. binoocolii'Ca­
nocchiali, Manoooli,. Telescopi. Assorti-
manti di lenti, di tutti i generi ;.'Bus­
sale, Compassi, Pantoscopi, Starascopi, 
ecc. eco. •;.. 

Provini in sortii pei:' vini, spiriti, birra, 
eco. ecc . ; iiilicroscopi per.aelazione Sèma-
bachi; Ottomatio per misurare la vista ; 

Si eseguiscono riparazioni e oilmbi e 
si comprano canocchiali nsat(.:~ ' 

Quelli che non possono yenire in per­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e verranno puntnalmante serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

ANTONIO ANGBIiI gerento reiDonialiila 

RESTÀDMNT FERB07Ià 

Oggi venerdì 11 dicembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

CBV'IU «aldi aiao alle ora i t . 
Gnocchi alla romana. • 
Filetto di Jtue spiccato ai piselli. 
Kaiser fleisch con purea - di patate.' ' 
Granatina di vitello alla^ salsa^di pomi­

doro. •• • '•• ""' 
Costata di manzo alla salsa d'accipgho. 
Cavoli fiori alla parmigiana con tartufi. 

Solai: 
Crema fritta alia veneziana. 
Strudel ài meis , 
Torta di mandorla. 

Carlo Burghart. 



I L F R I U L I 
iTOWfgQ'^ 

Le.,inaerzloni per 11 triuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

lE 
li PITIECOR riunisce io virtù ficoaììiMiniì del purisafanq 

fAll^tdi fegato di mflrluza!;o, «spresBamonte pi-eparitto^ 
fcpiHft^DiUa ììortelll sul luogo ilplla pesca. « queliffil 
'anUtubercolari (ìolfaOatramiuaoboTièt'ontBnutaftlScVj 

Quindi 6890 surroga con Immenso vantaggio quoatt due! 
.fìmodi flnofa raccomandati neilaoura dello malattie qui j 

fjresfo nominate. IlPUicOorèfaonnumteftBaimiljibiie, 
niaierablk. % iìiBupèfaio 

fBieOSTIHKHTE PIR 
fili Pitìewr 
li tretcrjut.p tciilcl 

mif siali di 

l&rgSaia 

« ElABOlTIi 
irtHleoori 

h mn siM*J 
Hm m » ' ì"' 

flzJone. 

iGjitartIt 
H(̂ 8Ì''oroniGbB 

aiiipatoto 1 # 
tlilMIU. \m 
digestione . # 
pai bambini <-Z 
iccnvalescenii , ; A 
Signore deilcatefi 
par gli aduItl'S 
pai vecchi , S paimlazza ^ 

Mr* cosi» 1 ttM bot«(7lt« L, 8.60, franche di iJofCa; un~ 

tnonstra, L. 12.2Bi/*"tino'"'diporto, (lfl*j)foprt«(ar(a»ò(u*j 
^-^i oon 6if:««^i.A.BERTELLI e O.,0ft(mco*, mano. • 

i * . i i " t j i* ,) i-u«jv; 

# E ' R : L A COMlftVAZIOPJB E SVILUPPO 

l i CtMU:! E tELLA I t EBi 
'linf«J6lfti^at>fe)tft>e 

I finente è degna (!oraDa..| 

La barba ed i capelli 
i||i.*ggÌttiigtino,i)ll''qpmo a-
M P A ( O ifdii;>ballie«zs,. di 

1 pft^ra^k Badi «enno 

{0 

P H O F U N I A T A E S E N Z A O Q | O R È 

. ' Li''Ae'liua ì^l '€lì | i iuia d̂ i' i t . ^ | g o n e e € . è dotata i 
di' fragjapza deliziosa, iiapedisce immediatamente la caduta 

''•dei'btfpì'Ili'a'dell.a'liacba non soldi iha ne agevola lo svi-I 
"Ijjippp, i4fopdendo'Jói-p' forza e morbidezza. Fa scomparire \ 
tlai forfora ed;assicunft alla gfib îae^za uoa lussureggiante • 
eapièliatura'fino'alla/più tarda vecchiaia. • \ 

L'A«qa« ili n | [ i l n | na pjllsane' ai vendo, tanto profumata che inodora, in 
^Ule da L. J'.JM» e t , ì8, e .in bóttigliosgr-ndt Mbr,rus''' delle famiglie a !.. S.ao 
ta bottiglia da ,tatti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri del Regno. I 

A Udine da Eurico Mason. «Wncaglwre,! fratelli i]̂ é,tr,ozzi pariucohieri, Francesco 
,m((isiiii droghiere, Angeli Ffibrjs farmacista A Maniago da Boranga Silvio far­
macista. — A Pordewpe. da Tamaì (Uiiwppe rU^oziknte. — A Spilimbergo da Or­

landi E. e Larise fratolji — A ToloiBiao da"'0lHas8i farmacista. — A Pontebba da 
Aris'iodemo Cettoli, negoziante. 

e Signori *«iarfcÌo sUMgiVie e C j Profumiefj — 'Mi lano . 
j^^La loro, A,eqaa!ìipitilH|l!i!<fHI||io»B'sperimentata' già piìl volte, la trovo e 

la piìgliore acqua da toletta p_èi? la testa, percbè>igiejjica,DoT vero senso, e di grtto •• 
pfofumo, e VMàmentb; adatta! àgli osi attribuitile dHll'Jnventoro. Un bravo e buon 
parruochiere ine, dovrebbei esseri) isomprel fornito. 

Tanti rallegramenti,, e; salutandoli-mi professo djjorq dev.otissimo 
Dottor CilorKlo c i l o v a a n l i i l , Umciale Sanitario 

' •• • ' ' ' " P LATEBA. iRema) ». 

' ' < Signori'jCNéWfiÓi'iÀ'pbo^GeiiC. - i l M i l a n o , 
< La vostra >jii< 4̂»'À ìli' tììiin'iàa di savie, profuma mi fu di grande sollievo. 

Es8,a mi pros,tò jn\medlatameute la,,caduta .dei. capelli:non,solo, ma me li feoeicre ' 
soerte e- ihfuse' loro forHi èi-vigóroi • Lo pellicole,-che primaj erano in gr nde abbon (/, 
danfa.sulla itesta, ora storio itomi^ente scompsirse. hi, miei, fl^li ohe avevano una ca­
pigliatura detjole e rara, cóll'nsbdélla vostri)' Acqui» ho'^s^icuratp una luwureg-
'giante capigliatura. >' - Cea l rn Iiolll , 

» / , I IL ' J Oi-,--i.i i • i,i Hai ' '" i  

4SisAa<«»^ l^n«MiiV;i/MttA 
All'ira*»' Arri\i 

kk vimnu A'QÌIIKW 

&. «^ • i.Wo 
0. . B.1JI "IS 0. 10,6B 

D. \tm "IS 
^f>m "21.411 

0 . '33.20 Ui 

I * . » » » 

ffi, ,?« 
CeinolilBiao^ -̂ nDfc) BortignnniiinKloVHstik 

alle ore ».<i9 e i t o . Da. VaUfjiik. UOM aUe 
or» 12 66. 

l'I un; '»as>'wiin' ^mmmr^-^^: 
,M. ,9.05 A82 , , M j p f , M l S 

'S.W.10 'iKMy !:.o/;*|6i. ,̂  lifli 

'i«niMli<«AM«4MIIViBÌ2«t. 
, ,. " vv , ;; 1 oli . . (* 

,. , , l l»,, a,'A,!m85 

u tniKi L ». suona 

TÌWIÌ •"• w 

I'''vcistri'i'ià4 -ft6'il'èuà\tfeèììè?*iÓ'àu ,plù 
neanohe ooi fólti "ifliSi "aUl'Ma'tó" se 

)tamto-nto,'Ooataato daUii. ' ' 

Veraarricoialrice 

imuperabiUt *-**. 

preparata dai 

•S.Rlzd-IitènKè' 
Per.adi rire alle 

continuo riqhjosfè 
avute da ogni'par-
te per la piccola 
,iioUigliK del** tan­
to riuomata meel« |HUB. .v^pneiOrs,.jpo-
s'o VI ('ommeicio ,il p'ooo'q flacoa ppre in 
u'e^^nlo astuccio, con annfsso il, rflativo 
ari ìcijiatore nuovo -sistema, 

L'iwjmeMO successo ottenuto 
•'è ùnti'ga^dUHà''(ìél''sìt'é'Wètìo. 
Ogni bottiglia i'in alegai>t« wWfiiiil^iui 

uaui dna airloiiiatort apsoiil('èit4ltriiiién# «ela­
tiva: trovasi vendibile m lJdlM.niS»s9j'Awmi-
nistrasione del ;iViu!i, a Xa. ̂ .liO e I . .SO. 

La Polvere | i» |a 
,'^a Uf̂ 'ise 'dl^'cbitta 

jierliliìaiielÉ'e i Ènti 
senza diatrnggfire lorsmàlto 

d'alio St-ibilira'elitu Cil'tanoflitttao 'O.'rOas-
sanni di Bdlógoa, rinforza' u^jiir^erva 
i donti dalla malattie cai 'i;i^no9,^pgg8tti. 

• lilla'8ea{61à"<Bèliiit;'';SÒ" 

Si vende presso l'AmmiuistrazioDe dei 
' ^lotiiblu IL FHl.PLl. 

• Le Malattie Nervose ^ • 
iiÌ7Sftjp(mp,co.̂ -j Gii esaiiHinèirti 

i^olluzioni - Anemia 
; ^ '"Senilità 

si'èuranó'jl^di'Qàl'nje'ntp ,<^\ Hnevo «rganh!».(Ipervitalo 
Bj[pwp^S?,qt!ard),! l̂ae,qnft?grande lire 7.75; flacone piciiolo 
4Hje'!4t75iilranG0-i neli Regno. 
- " l i ^ - p ù ^pa'udc''«s;.|^.Itì ufìlCiÀ(|^|iéf|«> tltilijstecolo. '. 

^ „ f;®y-'pqj'E'ff§'9 M O-N'DliAjLi:.. 
_ ''Chiederò "gli Opusooìi al iiabo'ratorio Sequardiaao, Via Torino, 21, Milinu, 

diretto dal dottor UariWS^ depositario, del -ivero > metodo dii.pret^atope , , 
apprega-a''Pdngi , , , ' 

Si vende io UDlì^Il!'pressò l ' i ' F I R M A C I A B O S E R O ^'lla « FeBioe-Risoria ». 

.é&mmmmmmàmmmmm$mmém%m9®®mBmM§nmmm»li9 
ìoleu, iligerlr \,mìì «"vrana per la digo-
, " stione, rmfrescaiite, dm-

'fiĥ rtSBwsi.̂ ^ retica è "-

'.UIAcqufi di 

di :ojtimo AHppre,, ,e baj-
: -,, t̂ riojjogioaraqnte „pura, 

i'Wjfc.i.io: ;àrcàliHa,''',lé^geftn«nte 
gazosa,, dsllajjnaleiidissii'ìt iMarileéazza che 
e buona pei mm, pei malati, s, pei semi­
sani. Il chiarissimo Prof. De Giovanni udO 
esito a qualificarla , la mi'stt'ore 005110 efo 
fntiota del mondo. 

l i . I S . a o la«««iiiiiiii ili 50 I toUli t l lé 
0 f r a n c o ' m o o e r a . 

', • ' , r , -'u 1 8' ii '-M'« I 

Pastàngólica per' Famiglia 
pastina alimentare tàbbi4cata coll'acqna mi­
nerale ilcaljnadiSloot'ra Uinbjii, 1|> qwloj.per 
lo silo, pcpprjeta igieniche e i,Hi«'i nja,Sfi6,?jaci 
in,«s3u,cflpieniit|i, li}̂  coBfprìsc^ t̂ tio .eccfiiio-
jiale^g^ribilità, oon^prviindolp una nbteiole 
èpm'pate^za. Le sigpoM delicate; iiaffii^atl del 
gusto, gli uomini dl'atfàrl cui re'èessb'di la-
voio'mtìntaló disjjocie alle dispepsie';'tiitti'rp-
loro in8omma..che àiì̂ ajip p delbonp ijuWrsi di 
'éibi sempliei,%stanxib^i.efejgei'ijfnpa,man-
ciiî i;aniiod;"s6'rbììi'e l'è loro prSftréhie'ailà'.:|»i»-
««n'mgièll<B'iji.' tVha' buona miiestriiia di 
Póstangelica .nutrisce, sensii'àffiitcàre •• lii-'sio-
»iaoo»i'Scalola'dalkg,L,*;dàlj2l5giti'>i,a5 
da'SBO'gr^'L. OjasiliPerispedizioni ittpaochi 
postali,anticipareancbeilaapesadi porto., ; 

Nella seUta di m H-'Volete l i sàìuto «1 
qupre conciliate la bontà 
0 )i benefìci effetti. 

llliim-Cliiiia-BislBri 1 
è il proferito dai buoniSl 
gustai e da tutti ()uelli -• 
(ohe amano la pri'priaisa-;; 
Iute. L'ili. Prof. Sena­
tore S,qp^mo^ I js r̂ive ; 
< Ho sperime^juio |atg^m^plp , iĵ  Ee^-j^o 
C h i n a B l s l e r l che costituisce un' ottima 
preparazione per la" cura delle diverse, ,Clo-
iStìPnii,^.'-La'sali tolleranza da ..parte .dello 
sto'inaiia 'Hihpèttoi ad altro pre'p'araiipni' ija 
al S'erro'Cl'iliià'DllsIeE-l nn'indìseM'-
Wle superiorità ». 

" € ) • ' » Ss 'P' i M'- «' ti * S- O 

sm m»^%9®mmm9ém9mm •*tì;"«te»"<M*'!^"W"", 

04iae 189J —- Tlip. Marne BS ' - JM»» 


